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IL COLLEGIO DI NAPOLI

composto dai signori:

- Prof. Avv. Enrico Quadri................................ Presidente

- Dott. Comm. Leopoldo Varriale...................... Membro designato dalla Banca d'Italia
  
- Prof. Avv. Ferruccio Auletta........................... Membro designato dalla Banca d'Italia

(estensore) 
                                       

- Prof. Marilena Rispoli Farina …..……………. Membro designato dal Conciliatore 
Bancario Finanziario 

- Avv. Roberto Manzione ……..……………….. Membro designato da Confindustria di 
concerto con Confcommercio, 
Confagricoltura e Confartigianato 

nella seduta del 12/10/2010 dopo aver esaminato 
� il ricorso e la documentazione allegata;
� le controdeduzioni dell’intermediario e la relativa documentazione;
� la relazione istruttoria della Segreteria tecnica

FATTO E DIRITTO

Il cliente stipulava nell’anno 1999 un contratto di conto corrente bancario, sul quale 
eseguiva l’ultima operazione in data 31 maggio 2002 “con saldo attivo”. In data 
28/02/2009, l’intermediario effettuava una segnalazione alla Centrale dei rischi in relazione 
a un’esposizione per un importo di € 1.154. In sede di ricorso, l’interessato ha richiesto 
“l’annullamento del debito rappresentato dal saldo passivo e la cancellazione della 
segnalazione alla Centrale dei Rischi”.
In sede di controdeduzioni, l’istituto di credito, pur ribadendo che mai nessuna 
disposizione di chiusura del conto corrente fosse mai stata impartita dal cliente, ha 
dichiarato la propria disponibilità a rinunciare al credito vantato nei confronti della 
controparte, “con conseguente inibizione della segnalazione nella Centrale dei Rischi”.
Successivamente, il rappresentante del cliente, con nota del 7/9/2010, ha chiesto 
all’Arbitro di non pronunciarsi sulla controversia e di disporre l’archiviazione del ricorso, 
atteso il raggiungimento di un accordo transattivo tra le parti.
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P.Q.M.

Il Collegio dichiara la cessazione della materia del contendere.

IL PRESIDENTE

firma 1
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